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CIRCOLARE DI COLLEGAMENTO TRA LE 
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L’uomo, passione di Dio! 
 
Ho spesso meditato sullo stupore di Dio nel rimirare la propria creatura appena formata ed ho sostato molto 
davanti a questa pagina della Bibbia che mostra l’Onnipotente quasi incredulo di ciò che ha saputo fare. 
Dio crea l’uomo ed immediatamente si innamora della Sua creatura. E si innamora fino al punto di impazzire 
per lui. 
Sì, impazzire. Non è forse pazzo Colui che sacrifica suo Figlio, perché un essere inferiore ha bisogno del suo 
sacrificio? 
Il nostro Dio è impazzito d’amore! “…ed avendo amato i suoi, li amò fino alla fine.”   Alla fine, una croce. 
 
Ma cosa c’è in questo essere per cui Dio impazzisce d’amore? 
C’è parte di Lui che esige di tornare a Lui: 
  “…e formi l’uomo a tua somiglianza, 
  l’uomo che è il volto del Tuo mistero.” (M.Turoldo) 
 
Ma noi abbiamo diviso gli uomini in caste, in uomo e donna, in civili ed incivili, in liberi e in schiavi, in chi 
ha diritti e in chi non li ha, abbiamo fatto spesso del capolavoro della 
creazione lo strumento per i nostri comodi, lo abbiamo sfruttato per gli 
interessi più bassi: per arricchire, per soddisfare le nostre voglie, per le 
nostre guerre, per i nostri egoismi; ne abbiamo fatto uno schiavo, cosa 
che neppure il Padrone dell’universo aveva osato.�
Lui ci ha considerati figli e, se figli, eredi di tutta la Sua grandezza.�
�
Bisogna imparare�a chiudere gli occhi davanti a tutte le divisioni e in-
giustizie volute dai più forti ed a vedere in ciascun uomo il Dio che vi si 
nasconde.�
Non sarà cosa facile, perché le prime cose dell’altro che emergono sono i suoi difetti ed è difficile scoprire 
Dio sotto ai difetti. Anche per gli Apostoli fu difficile riconoscere Dio in Gesù condannato, flagellato, croci-
fisso; ciò nonostante in Lui c’era Dio.�
Se noi scaviamo a fondo con buona volontà e scopriamo sotto le apparenze di un ubriaco, di un tossico, di un 
barbone steso lungo il marciapiede il sigillo di Dio, allora capiremo perché un Dio è morto per lui.�
�
Anche noi cristiani siamo duri a capire. Cosa abbiamo capito di Cristo e del nostro Cristianesimo? Che cosa 
abbiamo capito di questo Dio assetato dell’uomo sua creatura?�
 Il pastore lascia le 99 pecore e va a cercare l’unica perduta.�
 Il padre corre incontro al figlio che se ne era andato e fa festa con lui.�

L’Antico Testamento, poi, è tutto un rincorrere Israele che cerca ogni occasione per fuggire dal suo 
Dio. Fin dal paradiso terrestre inizia questo fuggire dell’uomo e questo rincorrere di Dio.�

Dio non può fare a meno di cercare la sua creatura:�
 per lei è venuto su questa terra,�
 per lei è morto su una croce,�
 per lei è risorto.�
L’uomo è la sua passione! 
Ma con l’andar del tempo quest’uomo ha messo tutto in discussione volendosi svincolare dall’amore di Dio 
che egli ha scambiato per dipendenza. 
L’antico grido di Lucifero, l’angelo portatore di luce, “non serviam” è risuonato da un secolo all’altro nel 
corso della storia e non ci siamo accorti che nella ricerca di una fasulla libertà ci allontanavamo sempre più 
dall’Amore, e l’uomo senza amore non può esistere. 
 
Abbiamo distrutto tutto ed ora ci troviamo con una manciata di foglie secche. 
 L’unico valore rimasto è il nostro “ego”, la nostra limitatezza, il nostro egoismo e la nostra superbia; ben 
poca cosa in confronto al dominio dell’universo ed all’eredità del Regno dei Cieli che Dio ci aveva offerto e 
che continua ad offrirci ogni giorno. 
 
Abbiamo distrutto i valori della famiglia riducendola ad una semplice cellula di convivenza da poter iniziare 
e terminare a nostro piacimento, senza alcuno sforzo per mantenerla in essere: semplice istituzione civile, 
quando Dio ne aveva fatto la sorgente e la custodia dell’amore. Ma se si inaridisce la sorgente poi non dob-
biamo lamentarci se l’amore viene meno al mondo. 
Certo siamo stati bravi. Siamo riusciti a creare un mondo in cui  i figli sono sottratti ad uno dei due genitori,  
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sono obbligati a vivere scene di odio causate da chi per loro doveva creare amore. Si vedono contesi come un 
oggetto in tribunale dove lo Stato, impietoso, per il loro bene stabilisce chi dei due genitori ha diritto di essere 
amato di più. 
 
Abbiamo distrutto i valori della convivenza.  
Nell’antichità, ma anche in tempi non molto lontani,, l’ospite era considerato sacro, ben accolto, rifocillato, 
aiutato. Le nostre case erano sempre aperte a tutti; mi diceva mia mamma che nelle campagne la porta di casa 
dei poderi aveva sempre la chiave nella toppa e chiunque poteva entrare a dissetarsi o prendere un boccone di 
pane. 
Oggi all’estraneo, come prima cosa, si chiedono i documenti; se non è della nostra nazionalità o non ha un a-
spetto che ci piace, si accompagna in caserma per fare gli accertamenti. 
Abbiamo diviso il mondo che Dio aveva dato a tutti, in Stati, in proprietà, nel mio e nel tuo non riconoscendo 
all’altro l’appartenenza alla stessa famiglia. 
 
Abbiamo distrutto i valori della Religione e ci siamo arrogati il diritto di essere dio di noi stessi. 
Abbiamo abbattuto le evidenze di una dipendenza da un Essere Supremo non riconoscendo i nostri limiti. Poi ci 
siamo rivolti agli altri ed, il più forte è divenuto  padrone del più debole e l’uomo, nel suo anelito di libertà e di 
dominio, ha creato un mondo di schiavi. 
Crediamo di aver sostituito Dio con la nostra coscienza, ma non è così, perché la coscienza è la voce di Dio 
dentro di noi; lo abbiamo invece sostituito con i nostri egoismi, con i nostri piaceri, con i nostri interessi ed il 
mondo si è riempito di guerre, le nostre case di omicidi, le nostre strade di 
prostitute, le nostre stazioni di poveri. 
Non siamo fatti per sostituirci a Dio! Quello di Dio non è il nostro mestie-
re. 
 
Abbiamo distrutto i valori della vita e ci siamo arrogati il diritto di far 
nascere e morire a nostro piacimento gli uomini come fossero animali o 
cose. 
Abbiamo tolto alla vita dell’uomo il fatto di partecipare della vita di Dio 
e, senza il Suo permesso, sentenziamo la vita e la morte delle Sue creatu-
re. 
 
La vita non è più un bene da tutelare e difendere, non è più un valore as-
soluto, può diventare un ostacolo e, come tale, deve essere rimosso. 
E, di conseguenza,  gli Stati si sono arrogati il diritto di condannare a 
morte i propri cittadini, i genitori i propri figli, i figli i propri genitori. 
Così abbiamo relegato il Padrone della vita a spettatore delle nostre inci-
viltà. 
 
Perfino la creatura primigenia, l’Uomo, abbiamo diviso in uomo e donna in modo tale che non fosse più: “carne 
della mia carne, ossa delle mie ossa”, come Dio lo aveva creato. 
Abbiamo dato al maschio i diritti ed alla femmina i doveri. Uomo e donna non sono più un unum indivisibile, 
anche se con funzioni diverse, come li aveva creati Dio;  spesso la donna non è altro che il trastullo e la serva 
dell’uomo, realtà consacrata da alcune religioni addirittura in nome di Dio. 
 
Per i nostri supposti interessi abbiamo distrutto il creato che Dio ci aveva messo a disposizione. Abbiamo affa-
mato interi continenti ed oggi respingiamo i loro figli che vengono a bussare alla nostra porta per  guadagnarsi 
un tozzo di pane. Li abbiamo espropriati delle loro ricchezze ed oggi impediamo loro di prendere le briciole 
che cadono dalle nostre tavole. 
 
Per i nostri confort stiamo avvelenando il mondo rendendo questo paradiso una camera a gas. Inquiniamo l’a-
ria, l’acqua, le foreste distruggendo tutto in una folle corsa verso la nostra distruzione. 
 
L’uomo sta distruggendo l’uomo, eppure l’uomo è l’unica cosa che ci rimane di Dio, perché in noi Lui è pre-
sente fin dal primo palpito di vita nel nostro corpo. 
Quel soffio, quel dono di sé, quel dono del Suo spirito iniziale è in noi e tende con tutte le sue forze a ritornare 
a Lui. 
 
Dobbiamo, allora, tornare a credere all’uomo ed in lui torneremo a scorgere il volto di Dio. 
 
                                                                                                                          Marino - Comunità di Arezzo 
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 Ho sentito parlare di altri calendari: quello cinese, quello ber-
bero, quello babilonese, quello egizio, 
quello bizantino e.. tanti altri. Se sai qual-
cosa fammelo sapere e nel prossimo nu-
mero completiamo il nostro viaggio tra i 
vari calendari e sapremo come si calcola il 
tempo nei vari paesi del mondo. SCRIVIMI!      
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Un uomo iniziò il suo cammino portando con fatica il suo pesante fardello. Ed ebbe sete, ed 
aprì il suo sacco per bere; Ed ebbe fame, e di nuovo attinse da quello stesso sacco. Le voci 
della vita presero a gridare con disdegno: 

Hai peccato, hai attinto acqua da fonti buie;  
Hai peccato ti sei sfamato da un albero insano. 

L’uomo continuò a camminare portando sempre sulle spalle il suo pesan-
te fardello, e di nuovo ebbe fame e di nuovo ebbe sete, attingendo sempre 
dallo stesso fardello. E le voci che non avevano mai smesso di gridare, 
aumentarono ancora il tono della voce dicendo: 

Hai peccato, hai attinto acqua da fonti buie;  
Hai peccato ti sei sfamato da un albero insano. 

L’uomo giunse al finire del suo cammino, trovandosi di fronte al cancello 
di un meraviglioso giardino, dove il guardiano sembrava lo attendesse 
con un grande amicizia. 

Che tu sia il benvenuto. 
Disse il guardiano con un ampio sorriso. L’uomo era triste e con gli occhi 
bassi disse: 

Signore dimmi dove posare questo fardello e quale scale prendere per scendere giù 
all’inferno, io sono un peccatore. 

Ma l’uomo che aveva tra le mani le chiavi del cancello del giardino, lo guardò con compren-
sione dicendo: 

Riconsegnami il fardello figlio mio, ed entra pure nel giardino. 
Signore ma io ho peccato, ho avuto fame e sete ed ho attinto dal fardello! 
E cosa ci vedi di strano, secondo te perché te lo avevo dato? In quel sacco c’erano le mille 
voci del vivere, ma solo di una dovevi ascoltarne il dire. Lasciando chiuso il sacco non sare-
sti mai riuscito a distinguere la voce vera dalle false, hai ben camminato entra pure. 
E così dicendo aprì le grandi cancellate per farlo entrare nel giardino. 
              (da” Racconti per adulti - 1901. Trovato da un A.S.- Comunità Fiorentina) 

RIFLESSIONI: 
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Affogato in una gola nascosta da alberi secola-
ri e da una nebbiolina di dicembre, dietro l’ulti-
ma curva ti si materializza il Monastero di Ca-
maldoli stretto tra il silenzio della foresta ed il 
mormorio del torrente che scende veloce dall’al-
to del monte. Un mondo irreale che ti affascina 
e che ti costringe ad abbassare la voce. Culla di 
santi, rifugio di chi, stanco del mondo, trova qui 
la voce di Dio. 
   Si tratta di un luogo che ti spinge per sua natu-
ra alla preghiera ed alla riflessione. La sua bel-
lezza e la sua solitudine attrasse nei primi anni 
del Mille San Romualdo. E’ qui che le comunità 
MASCI della Toscana hanno vissuto per due 
giorni il loro appuntamento annuale con la spiri-
tualità. Accolti dalla spiritualità del Monastero, 
ne hanno percepito la vita ed hanno assaporato il 
suo spirito ed i suoi silenzi. 
 
   Il tema del campo era:”L’uomo, passione di 
Dio!”    Un tema che ci riporta alla concretezza 
del nostro mondo dove si sta perdendo la cogni-
zione della grandezza dell’uomo, della quale 
solo Dio sembra ricordarsi, Dio che continua ad 
amarlo come capolavoro del Suo creato, Dio 
che, solo, continua a non far distinzione tra po-
vero e ricco, fra nero e bianco, fra colui che pos-
siede e colui che, attraverso tante difficoltà, vie-
ne a bussare alle nostre porte per cibarsi delle 
briciole che cadono dalle nostre tavole. Per Lui 
tutti gli uomini, e ciascuno di essi, sono un teso-
ro grande per il quale vale bene inviare Suo Fi-
glio a farsi uno di loro e a dare, su una croce, la 
vita per essi. 

Non si tratta solo di puro amore, ma anche di 
riappropriarsi di quello che, nell’immensa Sua 
bontà, aveva immesso nella Sua creatura: il Suo 
soffio vivificante che di una creatura come tutte 
le altre, aveva fatto Suo figlio, una creatura che 
partecipa dell’essenza del Suo Creatore. 
 
   L’uomo, da parte sua, sembra oggi essersi di-
menticato di questa sua natura che lo avvicina a 
Dio, ed in gran parte ha distrutto tutti i valori 
che, all’ombra di Dio, aveva costruito: i valori 
della famiglia, della convivenza, della religione, 
della vita; abbiamo posto una frattura anche tra 
uomo e donna. Perfino la bellezza del creato 
stiamo distruggendo. 

L’uomo sta distruggendo l’uomo, eppure l’uo-
mo è l’unica cosa che ci rimane di Dio, perché 

in noi Egli resta caparbiamente presente fin dal 
primo palpito di vita. Quel soffio, quel dono di 
sé, quel dono del Suo spirito iniziale è in noi e 
tende con tutte le sue forze a tornare a Lui. 

Dobbiamo, allora, tornare a credere all’uomo ed 
in lui torneremo a scorgere la presenza di Dio. 
   Questi, o simili, sono i pensieri che ci sono 
stati proposti in questi due giorni sia con una 
magistrale catechesi, sia con una rivisitazione 
pratica degli scritti di B.P. sull’uomo, riproposti 
in una suggestiva proiezione nel dopocena da 
parte della comunità di Arezzo. Abbiamo così 
rilevato che ciò che potrebbe sembrare astratto, 
B.P. lo ha calato nella vita di ogni giorno sugge-
rendo il metodo scout ai suoi ragazzi. A Camal-
doli il fare scout ed il contemplare di Romualdo 
si sono così incontrati e permeati facendoci gu-
stare per due giorni il Dio del silenzio per noi 
piuttosto insolito. 
 

Ed abbiamo anche goduto dello stormire della 
foresta, della nebbia fra gli alberi, paesaggio irre-
ale da fiaba, dello scorrere del torrente giù per le 
rocce, degli alberi secolari: cattedrali della natura 
al Suo creatore ed alla sua creatura. 

 
E’ ripieni di queste sensazioni e di queste ric-

chezze che i settanta partecipanti hanno fatto ri-
torno nel mondo di ogni giorno. 

       
    Marino- Comunità di Arezzo 
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ECHI di un EVENTO VISSUTO: 
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“L’Uomo passione di Dio” 
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L’emozione di questa mia prima esperienza forse non mi ha aiutato a capire fino in fondo tutto 
quello che avrei voluto incamerare dentro di me. 
Sono contenta dei temi trattati perche’ sono gli stessi con i quali ci scontriamo giornalmente. 
Domanda:  
Dove siamo arrivati? – Qual è la situazione attuale del perfetto capolavoro creato da Dio? – Cosa 
ci aspetta? 
• La famiglia con il suo frutto :i figli 
• La convivenza con l’espansione del proprio io e poco rispetto degli altri 
• L’opera distruttiva dell’uomo sulla natura e quindi la distruzione di noi stessi 
I valori della religione, della vita, la solitudine, la disperazione, il vuoto dentro i cuori. 
 
L’uomo e Dio, una relazione profonda, una passione che dà il senso alla vita. 
Non esiste l’uomo senza Dio. 
Dobbiamo migliorarci, sentirsi amati perché Lui è vicino a noi come un padre che accoglie sempre 
il suo figliol prodigo.  
Lui ci perdona anche senza chiedergli scusa. 
Per affrontare il futuro della nostra vita – qualunque situazione ci aspetti – seppur drammatica – 
dobbiamo sapere che Lui c’è e ci viene incontro per aiutarci, nella sofferenza come nella gioia. 
Nel suo cuore c’è solo un primo posto ed è il nostro! 
Siamo noi che dobbiamo recuperare il Suo amore e 
riportarlo dentro al nostro cuore. 
Impegnamoci ad essere uomini fedeli, a trovare 
qualcosa di nuovo ogni giorno da dirsi, ad amarci, a 
rispettarci gli uni con gli altri. 
Guardiamo negli occhi dell’altro con una luce nuova, 
diversa. 
Godiamo dell’amore per riportare dentro di noi 
l’amore di Cristo. 
Chiediamogli la forza per avere “passione” per la 
vita, perché la vita va gustata e non consumata. 
      ---------- 
La ricchezza spirituale di questo 1° Campo – le 
persone che incontrato – le parole che ho udito – senz’altro mi hanno dato molto e cercherò di 
tenere tutto dentro di me e  proverò a mettere in pratica questi propositi. 
O meglio ancora: “Cercherò di fare del mio meglio” 
             ---------- 
Il luogo suggestivo di Camaldoli ha fatto poi di tutto questo, una cornice stupenda, perfetta, 
dove non è mancata neppure la parte ludica e un pieno di ossigeno puro mi ha permesso di torna-
re a casa piu’ carica e rinnovata. 
 
       Aldemara Marzocchi 

                              Masci 2 - Grosseto 

ECHI DI UN EVENTO: 
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COME HO CONOSCIUTO LA COMUNITA’ 
 DEL  “MASCI 2 GROSSETO” ? 

 
ATTRAVERSO LA “TERMINOLOGIA” DELLO SCAUTISMO 

 
 
LUPETTO –  COCCINELLA –  PROMESSA  
LEGGE DI USCITA’ -  LEGGE DI LIBERTA’ 
MASCI QUI’  -   SCOUT LA’ 
LA MAGISTRA   –   LE TRE “C” 
GROSSETO 1  e  GROSSETO 2 
 
UN MONDO IGNOTO QUESTA E’ LA VERITA’ 
 

CHI  MI  PARLAVA  COSI’  ERA  DONATELLA 
CHE   CON  I  NUMERI  CI  SA  FA’ 

LI’ AL MOMENTO HO PENSATO: 
 

 “STAVOLTA  DONATELLA  I NUMERI LI DA’ ” 
 
IO, 
AFFASCINATA  DA  TUTTO  QUELLO  
CHE  DENTRO  LA  MIA  TESTA  NON  CI  STA’ 
ECCO  CHE  IN  PUNTA  DI  PIEDI ,  PIANO  PIANO,  
PRIMA  CHIEDO,  POI   MI  INFORMO,  
POI  PARTECIPO………….. ED  INFINE  ENTRO  IN  QUESTA  COMUNITA’ 
 
 

W DIO CHE CON IL SUO CREATO 
 MI HA APERTO AD UN MONDO NUOVO 

E MAI IMMAGINATO�
�
MI AFFACCIO  INCURIOSITA A QUESTA FINESTRA 
ASPIRO IL PROFUMO DELLA CONOSCENZA 
 

ECCO IL MIO CUORE  …SI  FA GRANDE 
 PER UNA BOCCATA DI OSSIGENO PURO�

�
W IL MASCI 2………W GROSSETO….. LA MIA CITTA’! 
 

IL MIO GRAZIE VA’ 
A TUTTE LE PERSONE 

CHE DANNO VITA A QUESTA REALTA’ 
 

     Aldemara - (Masci 2 Grosseto) 
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